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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

MINISTERO DELL’INTERNO

DECRETO 24 ottobre 2007, n. 220.

Regolamento recante norme integrative ai regolamenti
per l’iscrizione delle associazioni e organizzazioni previste
dall’articolo 13, comma 2, della legge 23 febbraio 1999,
n. 44 e dall’articolo 15, comma 4, della legge 7 marzo
1996, n. 108, in apposito elenco presso le prefetture.

IL MINISTRO DELL’INTERNO
di concerto con

IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA

Vista la legge 23 febbraio 1999, n. 44 e, in partico-
lare, l’articolo 13, comma 2;

Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108 e, in particolare,
l’articolo 15, comma 4;

Visto il decreto delMinistro del tesoro in data 6 agosto
1996, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 13 agosto
1996, n. 189, concernente la determinazione, ai sensi del-
l’articolo 15, comma 5, della legge 7 marzo 1996, n. 108,
dei requisiti patrimoniali delle fondazioni e delle associa-
zioni per la prevenzione del fenomeno dell’usura e dei
requisiti di onorabilita' e professionalita' degli esponenti
delle medesime;

Visto il decreto ministeriale 7 settembre 1994, n. 614;

Visto il decreto ministeriale 21 ottobre 1999, n. 451 e,
in particolare, l’articolo 1, comma 2;

Ritenuto di dover disciplinare con un nuovo regola-
mento le condizioni e i requisiti per l’iscrizione delle
associazioni ed organizzazioni di assistenza e solida-
rieta' a soggetti danneggiati da attivita' estorsive, di cui
all’articolo 13, comma 2 della citata legge n. 44/1999,
e le modalita' di tenuta dello stesso elenco;

Visto l’articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400;

Udito il parere del Consiglio di Stato espresso dalla
sezione consultiva per gli atti normativi in data 18 giu-
gno 2007;

Inviata la comunicazione al Presidente del Consiglio
dei Ministri, ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della
legge 23 agosto 1988, n. 400, con nota n. 27-31/A-40
del 18 settembre 2007;

A d o t t a
il seguente regolamento:

Art. 1.

1. Presso ogni prefettura - U.T.G. e' istituito l’elenco
provinciale delle associazioni e delle fondazioni anti-
racket ed antiusura.

2. Possono essere iscritte nell’elenco di cui al
comma 1, le associazioni, anche non riconosciute, le
fondazioni e i comitati di cui all’articolo 13, comma 2,
della legge 23 febbraio 1999, n. 44 e le associazioni e le
fondazioni antiracket ed antiusura, aventi tra gli scopi
sociali, risultanti dall’atto costitutivo, quello principale
di prestare assistenza e solidarieta' a soggetti danneg-
giati da attivita' estorsive, purche¤ gli enti suddetti risul-
tino costituiti da almeno un anno, operino effettiva-
mente secondo i criteri indicati nell’articolo 3 e i cui
associati, amministratori o promotori non si trovino in
una delle situazioni previste nell’Allegato 1, nonche¤ , a
questa sola condizione, le associazioni e le fondazioni
riconosciute per la prevenzione del fenomeno dell’u-
sura, iscritte nell’elenco di cui all’articolo 15, comma 4
della legge 7 marzo 1996, n. 108.

3. La domanda di iscrizione, sottoscritta dal legale
rappresentante, corredata da copia autentica dell’atto
costitutivo dell’associazione, anche non riconosciuta,
fondazione o comitato, nonche¤ della completa indica-
zione di coloro che ne sono soci, amministratori o pro-
motori, e' indirizzata al prefetto della provincia in cui
l’associazione od organizzazione ha la sede principale,
quale indicata nell’atto costitutivo.

4. Quando la richiesta di iscrizione nell’elenco di cui
al comma 1 e' presentata da associazioni e fondazioni,
iscritte nell’elenco di cui all’articolo 15, comma 4 della
legge 7 marzo 1996, n. 108, ne e' fatta espressa men-
zione nella domanda ed e' allegata specifica attesta-
zione, sottoscritta dal rappresentante legale che
richiede l’iscrizione. In tal caso non e' necessario presen-
tare altra documentazione.

Art. 2.

1. L’iscrizione nell’elenco di cui all’articolo 1 e' com-
provata mediante l’apposizione, su copia della
domanda, della data di iscrizione, del numero d’ordine
assunto nell’elenco e dal timbro dell’ufficio che ha pro-
ceduto all’iscrizione medesima, con la sigla dell’incari-
cato.

2. I dati di cui al comma 1 devono essere sempre
riportati in ogni domanda, istanza od atto rivolti alle
pubbliche amministrazioni o all’esterno, se prodotti
nell’ambito delle specifiche attivita' di assistenza e soli-
darieta' .

Art. 3.

1. Non possono conseguire l’iscrizione nell’elenco di
cui all’articolo 1, comma 1, quegli enti i cui statuti non
offrono sufficienti garanzie di democraticita' quanto
alle regole di funzionamento degli organismi delibera-
tivi, cui sono riservate le decisioni di ordinaria e straor-
dinaria amministrazione, nonche¤ di partecipazione alle
cariche sociali.
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che nel periodo di cui all’articolo 1, comma 2, successivo
alla loro costituzione, non dimostrano di aver acquisito
la specifica capacita' di operare nel settore dell’assistenza
e solidarieta' a soggetti danneggiati da attivita' estorsive o
di usura attraverso:

a) la collaborazione con le forze dell’ordine, ferme
le specifiche competenze di queste ultime, nell’indivi-
duazione dei fattori sociali di radicamento e sviluppo
dei suddetti fenomeni criminali e delle strategie sul
piano economico e produttivo per contrastarne i rischi;

b) la costituzione di parte civile in almeno un proce-
dimento riguardante un proprio assistito o, in alterna-
tiva, l’attivita' di sensibilizzazione delle vittime al ricorso
alla denuncia degli autori dei reati e la promozione di
campagne educative e di diffusione della cultura della
legalita' .

3. Non possono conseguire l’iscrizione le associa-
zioni e le fondazioni riconosciute per la prevenzione
del fenomeno dell’usura, gia' iscritte nell’elenco di cui
all’articolo 15, comma 4 della legge 7 marzo 1996,
n. 108, che risultino cancellate dal medesimo elenco,
a termini delle disposizioni di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 11 giugno 1997, n. 315.

4. Il prefetto, entro sessanta giorni decorrenti dalla
ricezione della domanda di iscrizione, verifica che fra
gli scopi sociali vi siano quelli indicati all’articolo 1,
comma 2; che sussistano i requisiti previsti dai
commi 1, 2 e 3; che i soci, gli amministratori o i promo-
tori non si trovino in una delle situazioni indicate nel-
l’Allegato 1.

5. Il prefetto, venti giorni prima della scadenza di cui
al comma 4, puo' chiedere, per una volta, chiarimenti o
elementi integrativi all’associazione od organizzazione
che ha presentato la domanda, assegnando un termine
di venti giorni per il deposito della relativa documenta-
zione. Durante questo tempo la procedura per l’iscri-
zione resta sospesa. Decorsi inutilmente i venti giorni
non puo' farsi luogo all’iscrizione, se non dietro presen-
tazione di nuova documentata istanza.

Art. 4.

1. La prefettura - U.T.G. competente, entro sessanta
giorni decorrenti dal compimento di ogni triennio per
ciascuna iscrizione, procede a verifica della perma-
nenza dei requisiti e delle condizioni che la consenti-
rono, compresa l’assenza di iscrizioni in altri elenchi
provinciali che, ove effettuate in difformita' a quanto
disposto dall’articolo 1, comma 3, si intendono nulle.
In tal caso, su segnalazione della prefettura - U.T.G.
competente, le prefetture - UU.TT.G. provvedono alle
relative cancellazioni.

2. Ai fini della verifica di cui al comma 1, trenta
giorni prima dell’inizio della procedura di revisione, la
prefettura - U.T.G. competente notifica al legale rap-
presentante dell’ente la richiesta di deposito della docu-
mentazione comprovante l’attualita' dei requisiti e delle
condizioni prescritte. Il deposito della documentazione
deve avvenire entro trenta giorni dalla notifica, durante
i quali gli effetti dell’iscrizione restano sospesi. Decorso
inutilmente il termine di trenta giorni ovvero accertata
la carenza delle condizioni e dei requisiti prescritti, la
prefettura - U.T.G procede alla cancellazione dell’ente
dall’elenco.

3. Con le stesse modalita' previste nei commi 1 e 2,
entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del pre-
sente regolamento, si fa luogo a revisione, secondo l’or-
dine cronologico, delle posizioni degli enti che risultano
gia' iscritti da almeno un triennio nell’elenco di cui
all’articolo 1 del decreto ministeriale 21 ottobre 1999,
n. 451. Per gli enti che risultano iscritti nel medesimo
elenco da meno di tre anni, si procede a revisione, con
identici criteri, al compimento di un triennio dalla data
di ciascuna iscrizione.

4. Le eventuali variazioni, intervenute successivamente
al momento dell’iscrizione nell’elenco, con riferimento
alle condizioni ed ai requisiti di cui agli articoli 1 e 3, sono
comunicate tempestivamente alla prefettura - U.T.G.,
mediante dichiarazione sottoscritta dal legale rappresen-
tante. In ogni caso, delle variazioni intervenute e' sempre
rinnovata la comunicazione quando l’associazione od
organizzazione presenta domanda di elargizione nei casi
previsti dalla legge.

Art. 5.

1. Fuori dei casi riguardanti la revisione di cui all’ar-
ticolo 4, quando si accerti che sono venuti meno, in
tutto o in parte, le condizioni e i requisiti previsti dagli
articoli 1 e 3 per l’iscrizione, il prefetto puo' disporre la
sospensione dell’iscrizione e la rimozione delle cause
ostative o la cancellazione dall’elenco. Restano comun-
que fermi i provvedimenti da adottare nell’immedia-
tezza al verificarsi delle situazioni riguardanti taluno
degli associati, degli amministratori o dei promotori,
di cui all’Allegato 1.

2. La sospensione dell’iscrizione o la cancellazione
dall’elenco sono altres|' disposte, in relazione alla gra-
vita' del fatto, quando l’associazione o l’organizzazione
o taluno dei soci, amministratori o promotori non
abbiano osservato le cautele necessarie per la tutela
della riservatezza dei soggetti assistiti.

3. I provvedimenti di diniego, sospensione, revoca e
cancellazione dell’iscrizione sono adottati dal prefetto
con provvedimento motivato, da notificarsi all’associa-
zione od organizzazione interessata.
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4. Dei provvedimenti di diniego, sospensione, revoca e
cancellazione dell’iscrizione, relativi alle associazioni ed
alle fondazioni riconosciute per la prevenzione del feno-
meno dell’usura, di cui all’articolo 15, comma 4 della
legge 7 marzo 1996, n. 108, adottati per una delle cause
previste nell’Allegato 1, il Ministero dell’interno - Dipar-
timento della pubblica sicurezza, su segnalazione del pre-
fetto, ne informa tempestivamente il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze -Dipartimento del Tesoro. Analoga
segnalazione e' fatta dal prefetto al Commissario per il
coordinamento delle iniziative antiracket ed antiusura.

Art. 6.

1. I decreti ministeriali 7 settembre 1994, n. 614 e
21 ottobre 1999, n. 451, sono abrogati.

Art. 7.

1. L’applicazione del presente regolamento non com-
porta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello
Stato.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Roma, 24 ottobre 2007

Il Ministro dell’interno
Amato

Il Ministro della giustizia
Mastella

Visto il Guardasigilli: Mastella
Registrato alla Corte dei conti il 21 novembre 2007
Ministeri istituzionali, registro n. 12, foglio n. 31

öööööö

Allegato 1

CONDIZIONI SOGGETTIVE PER IL DINIEGO, LA
REVOCA O LA SOSPENSIONE DELL’ISCRI-
ZIONENELL’ELENCODI CUI ALL’ARTICOLO 1
DELDECRETO

1. L’iscrizione nell’elenco di cui all’articolo 1 deve
essere negata e, se gia' effettuata, deve essere sospesa se
i provvedimenti non sono definitivi, o revocata, se si
tratta di provvedimenti definitivi, quando taluno degli
associati, degli amministratori o dei promotori si trovi
in una delle seguenti condizioni:

a) abbia riportato condanna, anche non definitiva,
per il delitto previsto dall’articolo 416-bis del codice

penale o per il delitto di associazione finalizzata al
traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope
di cui all’articolo 74 del testo unico approvato con
decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309, o per un delitto di cui all’articolo 73 del
citato testo unico, concernente la produzione o il traf-
fico di dette sostanze, o per un delitto concernente la
fabbricazione, l’importazione, l’esportazione, la ven-
dita o cessione, l’uso o il trasporto di armi, munizioni
o materie esplodenti, o per il delitto di favoreggia-
mento personale o reale commesso in relazione a
taluno dei predetti reati;

b) abbia riportato condanna, anche non definitiva,
per i delitti previsti dagli articoli 314 (peculato), 316
(peculato mediante profitto dell’errore altrui), 316-bis
(malversazione a danno dello Stato), 317 (concussione),
318 (corruzione per un atto d’ufficio), 319 (corruzione
per un atto contrario ai doveri d’ufficio), 319-ter (corru-
zione in atti giudiziari), 320 (corruzione di persona
incaricata di un pubblico servizio), 629 (estorsione),
630 (sequestro di persona a scopo di rapina ed estor-
sione), 644 (usura), del codice penale;

c) abbia riportato condanna con sentenza defini-
tiva o con sentenza di primo grado, confermata in
appello, per un delitto commesso con abuso dei poteri
o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica
funzione o a un pubblico servizio diverso da quelli indi-
cati alla lettera b);

d) sia stato condannato, per uno stesso fatto, con
sentenza definitiva o con sentenza di primo grado, con-
fermata in appello, ad una pena non inferiore a due
anni di reclusione per delitto non colposo;

e) sia sottoposto a procedimento penale per i
delitti indicati alla lettera a), se per la persona e' stato
gia' disposto giudizio, se la stessa e' stata presentata
ovvero citata a comparire in udienza per il giudizio;

f) nei suoi confronti il tribunale abbia applicato,
anche se con provvedimento non definitivo, una misura
di prevenzione, in quanto indiziato di appartenere ad
una delle associazioni di cui all’articolo 1 della legge
31 maggio 1965, n. 575, come sostituito dall’articolo 13
della legge 13 settembre 1982, n. 646.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano
nel caso in cui nei confronti dell’interessato venga
emessa sentenza, anche se non definitiva, di non luogo
a procedere o di proscioglimento o sentenza di annulla-
mento, anche se con rinvio, ovvero provvedimento di
revoca della misura di prevenzione, nonche¤ nei casi di
riabilitazione.

ö 6 ö
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E3. L’iscrizione puo' essere negata o sospesa quando
nei confronti delle persone di cui al comma 1 sono in
corso i procedimenti di cui allo stesso comma ovvero
un provvedimento di prevenzione dell’autorita' di pub-
blica sicurezza.

öööööö

N O T E

Avvertenze:

Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto dall’ammini-
strazione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e
3, del testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi,
sull’emanazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle
pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana, approvato con
D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura
delle disposizioni di legge alle quali e' operato il rinvio. Restano
invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

Note alle premesse:

ö Il testo dell’art. 13, comma 2, della legge 23 febbraio 1999,
n. 44 (Disposizioni concernenti il Fondo di solidarieta' per le vittime
delle richieste estorsive e dell’usura), e' il seguente:

ß2. La domanda puo' essere presentata dall’interessato ovvero,
con il consenso di questi, dal consiglio nazionale del relativo ordine
professionale o da una delle associazioni nazionali di categoria rap-
presentate nel Consiglio nazionale dell’economia e del lavoro
(CNEL). La domanda puo' essere altres|' presentata da uno dei sog-
getti di cui all’art. 8, comma 1, ovvero, per il tramite del legale rap-
presentante e con il consenso dell’interessato, da associazioni od
organizzazioni iscritte in apposito elenco tenuto a cura del prefetto
ed aventi tra i propri scopi quello di prestare assistenza e solidarieta'
a soggetti danneggiati da attivita' estorsive. Con decreto del Ministro
dell’interno, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, di concerto con il Ministro di grazia e
giustizia, sono determinati le condizioni ed i requisiti per l’iscrizione
nell’elenco e sono disciplinate le modalita' per la relativa tenuta.ý.

ö Il testo dell’art. 15, commi 4 e 5, della legge 7 marzo 1996,
n. 108 (Disposizioni in materia di usura), e' il seguente:

ß4. Le fondazioni e le associazioni riconosciute per la preven-
zione del fenomeno dell’usura sono iscritte in apposito elenco tenuto
dal Ministro del tesoro. Lo scopo della prevenzione del fenomeno del-
l’usura, anche attraverso forme di tutela, assistenza ed informazione,
deve risultare dall’atto costitutivo e dallo statuto.

5. IlMinistro del tesoro, sentiti ilMinistro dell’interno ed ilMinistro
per gli affari sociali, determina con decreto i requisiti patrimoniali delle
fondazioni e delle associazioni per la prevenzione del fenomeno dell’u-
sura ed i requisiti di onorabilita' e di professionalita' degli esponenti delle
medesime fondazioni e associazioni.ý.

ö Il decreto del Ministro del tesoro 6 agosto 1996, reca:
ßDeterminazione, ai sensi dell’art. 15, comma 3, della legge 7 marzo
1996, n. 108, dei requisiti patrimoniali dei fondi speciali antiusura dei
Confidi e dei requisiti di onorabilita' e professionalita' degli esponenti
dei fondi medesimiý.

ö Il decreto ministeriale 7 settembre 1994, n. 614, abrogato dal
presente decreto, recava: ßModalita' di iscrizione e tenuta dell’elenco
di cui all’art. 3 del decreto-legge 31 dicembre 1991, n. 419, convertito,
con modificazioni, dalla legge 18 febbraio 1992, n. 172ý.

ö Il decreto ministeriale 21 ottobre 1999, n. 451, abrogato dal
presente decreto, recava: ßRegolamento recante norme per l’iscrizione
delle associazioni ed organizzazioni di assistenza e di solidarieta' a
soggetti danneggiati da attivita' estorsive in apposito elenco presso
le prefettureý, (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 2 dicembre 1999,
n. 283).

ö Il testo dell’art. 17, comma 3 della legge 1988, n. 400 (Disci-
plina dell’attivita' di Governo e ordinamento della presidenza del
Consiglio dei Ministri), e' il seguente:

ß3. Con decreto ministeriale possono essere adottati regolamenti
nelle materie di competenza del Ministro o di autorita' sottordinate
al Ministro, quando la legge espressamente conferisca tale potere. Tali
regolamenti, per materie di competenza di piu' Ministri, possono
essere adottati con decreti interministeriali, ferma restando la neces-
sita' di apposita autorizzazione da parte della legge. I regolamenti
ministeriali ed interministeriali non possono dettare norme contrarie
a quelle dei regolamenti emanati dal Governo. Essi debbono essere
comunicati al Presidente del Consiglio dei Ministri prima della loro
emanazioneý.

Nota all’art. 1:

ö Per il testo dell’art. 13, comma 2, della legge 23 febbraio
1999, n. 44 e dell’art. 15, comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108,
si vedano le note alle premesse.

Note all’art. 3:

ö Per il testo dell’art. 15, comma 4, della legge 7 marzo 1996,
n. 108, si vedano le note alle premesse.

ö Il decreto del Presidente della Repubblica 11 giugno 1997,
n. 315, reca: ßRegolamento di attuazione dell’art. 15 della legge
7 marzo 1996, n. 108, concernente il fondo per la prevenzione del
fenomeno dell’usuraý.

Nota all’art. 4:

ö Per i riferimenti al decreto ministeriale 21 ottobre 1999,
n. 451, si vedano le note alle premesse.

Nota all’art. 5:

ö Per il testo dell’art. 15, comma 4, della legge 7 marzo 1996,
n. 108, si vedano le note alle premesse.

Nota all’art. 6:

ö Per i riferimenti al decreto ministeriale 7 settembre 1994,
n. 614 e al decreto ministeriale 1999, n. 451, si vedano le note alle pre-
messe.

07G0236
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DECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
31 luglio 2007.

Conferimento della decorazione della ßStella al Merito del
Lavoroý ßAlla Memoriaý - Anno 2007 - Lavoratori italiani
deceduti nella tragedia di Cannavinelle (frazione di Sesto
Campano - Isernia) il 25 marzo 1952.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 143, concernente
ßNuove norme per la concessione della Stella al Merito
del Lavoroý;

Visto l’art. 2 della predetta legge n. 143/1992, concer-
nente il conferimento della decorazione ai lavoratori
periti o dispersi a seguito di eventi di eccezionale gra-
vita' determinati da particolari rischi connessi al lavoro
durante il quale detti eventi si sono verificati;

Ritenuta l’opportunita' di concedere la decorazione
della ßStella al Merito del Lavoroý, per onorare la
memoria dei lavoratori italiani caduti nella sciagura di
Cannavinelle (frazione di Sesto Campano - Isernia)
durante la costruzione di una galleria;

Sulla proposta del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale;

Decreta:

EØ concessa, ßAlla Memoriaý, la decorazione della
ßStella al Merito del Lavoroý con il titolo di ßMaestro
del Lavoroý ai lavoratori deceduti in data 25 marzo
1952 nella tragedia di Cannavinelle (Frazione di Sesto
Campano - Isernia) durante la costruzione di una galleria.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Dato a Roma, add|' 31 luglio 2007

NAPOLITANO

Damiano, Ministro del
lavoro e della previdenza
sociale

07A09947

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
31 luglio 2007.

Conferimento della decorazione della ßStella al Merito del
Lavoroý ßAlla Memoriaý - Anno 2007 - Lavoratore italiano
deceduto nella tragedia di Ortezzano (Ascoli Piceno) il
20 giugno 2006.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Vista la legge 5 febbraio 1992, n. 143, recante
ßNuove norme per la concessione della Stella al Merito
del Lavoroý;

Visto l’art. 2 della predetta legge n. 143/1992, secondo
cui la decorazione puo' essere conferita ai lavoratori
periti o dispersi a seguito di eventi di eccezionale gravita'
determinati da particolari rischi connessi al lavoro
durante il quale detti eventi si sono verificati;

Vista la tragedia occorsa, in data 20 giugno 2006, ove
un lavoratore ha perso la vita, schiacciato da una pressa
mentre eseguiva il suo lavoro presso la ditta Asoplast a
Ortezzano (Ascoli Piceno);

Ritenuto di dover onorare e perpetuare il ricordo del
lavoratore Andrea Gagliardoni caduto nella sciagura
di Ortezzano (Ascoli Piceno);

Sulla proposta del Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale;

Decreta:

EØ concessa, ßAlla Memoriaý, la decorazione della
ßStella al Merito del Lavoroý con il titolo di ßMaestro
del Lavoroý al lavoratore Andrea Gagliardoni, dece-
duto a causa del tragico evento presso la ditta Asoplast
di Ortezzano.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Dato a Roma, add|' 31 luglio 2007

NAPOLITANO

Damiano, Ministro del
lavoro e della previdenza
sociale

07A09948
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EDECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
12 settembre 2007.

Approvazione della tabella dei comuni del Friuli-Venezia
Giulia nei quali si applicano le misure di tutela della minoranza
slovena, a normadell’articolo 4 della legge 23 febbraio 2001, n. 38.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Vista la legge 23 febbraio 2001, n. 38, recante norme
per la tutela della minoranza linguistica slovena della
regione Friuli-Venezia Giulia;

Visto l’art. 3 della predetta legge, che prevede l’istitu-
zione di un Comitato istituzionale paritetico per i pro-
blemi della minoranza slovena;

Visto il successivo art. 4 che demanda al citato Comi-
tato paritetico il compito di predisporre una tabella
che includa i comuni o frazioni di essi nei quali si appli-
cano le misure di tutela previste dalla citata legge;

Vista, altres|' , la disposizione contenuta nell’art. 4, in
base alla quale la suddetta tabella e' approvata con
decreto del Presidente della Repubblica;

Viste le determinazioni del Comitato in argomento
assunte nelle riunioni del 26 settembre 2003, 17 dicem-
bre 2004, 25 novembre 2005 e 15 giugno 2007;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 3 agosto 2007;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri e del Ministro per gli affari regionali e le autonomie
locali;

Decreta:

Art. 1.

EØ approvata la tabella di cui all’art. 4 della legge
23 febbraio 2001, n. 38, predisposta dal Comitato
istituzionale paritetico per i problemi della minoranza
slovena, allegata al presente decreto del quale e' parte
integrante.

Dato a Roma, add|' 12 settembre 2007

NAPOLITANO

Prodi, Presidente del Con-
siglio dei Ministri

Lanzillotta, Ministro per
gli affari regionali e le
autonomie locali

Registrato alla Corte dei conti il 22 ottobre 2007
Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro

n. 10, foglio n. 380

Tabella
(di cui all’art. 4 della legge n. 38 del 2001)

PROVINCIA DI TRIESTE

Comune-Frazione Istanza

SAN DORLIGO DELLA VALLE 30.09.2002

DUINO AURISINA 11.09.2002

MONRUPINO 26.06.2002

MUGGIA 31.07.2002

SGONICO 28.06.2002

TRIESTE 30.07.2003

PROVINCIA DI GORIZIA

Comune-Frazione Istanza

CORMONS 27.09.2002

DOBERDOØ DEL LAGO 19.07.2002

GORIZIA 14.11.2002

MONFALCONE 02.10.2002

RONCHI DEI LEGIONARI 27.09.2002

S. FLORIANO DEL COLLIO 05.03.2002
17.02.2003

SAVOGNA D’ISONZO 04.07.2002
05.05.2003

SAGRADO 11.09.2003

PROVINCIA DI UDINE

Comune-Frazione Istanza

DRENCHIA 02.10.2002
14.02.2003

FAEDIS - frazioni e localita' di: Canebola, Valle,
Clap, Costalunga, Costapiana, Pedrosa, Stremiz e
Gradischiutta

30.09.2002

GRIMACCO 28.09.2002
10.02.2003

LUSEVERA 16.11.2000
07.04.2003

MALBORGHETTO-VALBRUNA 13.09.2000
10.12.2002

NIMIS - frazione Cergneu 14.10.2002

PREPOTTO 31.10.2000
02.12.2002

PULFERO 14.10.2002
10.02.2003

RESIA 25.09.2002

SAN LEONARDO 26.09.2002

SAN PIETRO AL NATISONE 30.09.2002
11.02.2003

SAVOGNA 30.09.2002

STREGNA 26.09.2002

TAIPANA 30.08.2002

TORREANO 15.10.2002

ATTIMIS 13.01.2003

CIVIDALE DEL FRIULI 21.03.2003

TARVISIO 19.09.2003

ö 9 ö
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Per quanto concerne le modalita' di esercizio dei diritti di cui
all’art. 8 della legge 23 febbraio 2001, n. 38 il Comitato istituzionale
paritetico per i problemi dellaminoranza slovenadelibera, a precisazione
ed integrazione della tabella di cui all’art. 4 della legge n. 38/2001,
quanto segue:

nella zona centrale di Trieste i diritti di cui all’art. 8 della legge
n. 38 dei 2001, vengono esercitati attraverso uno o piu' uffici rivolti ai
cittadini, istituiti anche in forma consorziata, dalle amministrazioni
interessate; mentre, sempre nell’ambito del comune di Trieste, nelle
Circoscrizioni amministrative I (Altipiano Est) e (Altipiano Ovest)
e nei rioni di Barcola, Gretta, Roiano, San Giovanni, Cattinara,
Longera e Servola si applica, invece, il primo periodo del comma 4
dell’art. 8 della citata legge;

nella zona centrale di Gorizia i diritti di cui all’art. 8 della legge
n. 38 dei 2001 vengono esercitati attraverso uno o piu' uffici rivolti ai
cittadini, istituiti anche in forma consorziata, dalle amministrazioni
interessate; mentre, sempre nell’ambito del comune di Gorizia, nei
quartieri di S. Andrea, Piuma-S. Mauro-Oslavia, Piedimonte e Piaz-
zutta-Montesanto si applica, invece, il primo periodo del comma 4
dell’art. 8 della citata legge;

nel comune di Cividale del Friuli i diritti di cui all’art. 8 della
legge n. 38 del 2001 vengono esercitati attraverso uno o piu' uffici
rivolti ai cittadini, istituiti anche in forma consorziata, dalle ammini-
strazioni interessate.

07A9946

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 21 settembre 2007.

Determinazione del periodo di vigenza dell’ora legale per
l’anno 2008.

IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la legge 24 dicembre 1966, n. 1144, concernente
la disciplina dell’ora legale;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1980, n. 270, convertito
dalla legge 8 agosto 1980, n. 436, recante modificazioni
alle disposizioni in materia di ora legale;

Vista la legge 22 dicembre1982, n. 932, recanteulteriori
modificazioni alle disposizioni sull’ora legale;

Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13;
Visti il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e le

successive aggiunte e modificazioni;
Vista la direttiva 2000/84/CE del Parlamento e del

Consiglio dell’Unione europea, concernente le disposi-
zioni relative all’ora legale, adottata il 19 gennaio 2001;

D’intesa con i Ministri interessati;

Decreta:
In attuazione della direttiva dell’Unione europea

specificata nelle premesse, l’ora normale e' anticipata,
a tutti gli effetti, di sessanta minuti primi dalle ore
due di domenica 30 marzo 2008 alle ore tre (legali) di
domenica 26 ottobre 2008.

Il presente decreto sara' inviato alla Corte dei conti per
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 21 settembre 2007

p. Il Presidente
del Consiglio dei Ministri

Letta
Registrato alla Corte dei conti il 16 ottobre 2007
Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro

n. 10, foglio n. 337

07A09945

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

PROVVEDIMENTO 26 settembre 2007.

Iscrizione nel registro degli organismi deputati a gestire ten-
tativi di conciliazione, a norma dell’articolo 38 del decreto legi-
slativo 17 gennaio 2003, n. 5, dell’associazione ßADR Concil-
medý.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto l’art. 3, comma 2 del decreto ministeriale
23 luglio 2004, n. 222, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 197 del 23 agosto 2004, nel quale si designa il
direttore generale della giustizia civile quale responsa-
bile del registro degli organismi deputati a gestire i ten-
tativi di conciliazione a norma dell’art. 38 del decreto
legislativo 17 gennaio 2003, n. 5;

Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 35 del 12 febbraio 2007,
con il quale sono stati approvati i requisiti di accredita-

mento dei soggetti e/o enti abilitati a tenere corsi di for-
mazione previsti dall’art. 4, comma 3, del decreto mini-
steriale 23 luglio 2004, n. 222;

Vista l’istanza del 23 luglio 2007, prot. DAG
31 luglio 2007 0101514. E, integrata in data 12 e 17 set-
tembre 2007, con la quale l’avv. Vincenzo Ferro' , nato a
Napoli il 22 febbraio 1958, in qualita' di legale rappre-
sentante dell’associazione ßADR Concilmedý, con sede
legale in Napoli, via Pomponio Gaurico n. 21, C.F.
95086510633 e P.I. 05804571213, ha attestato il possesso
dei requisiti per ottenere l’iscrizione della predetta asso-
ciazione nel registro degli organismi di conciliazione;

Atteso che i requisiti posseduti dalla associazione
ßADR Concilmedý risultano conformi a quanto previ-
sto dal decreto dirigenziale 24 luglio 2006;

Verificato in particolare:
la sussistenza dei requisiti di onorabilita' dei rap-

presentanti, amministratori e soci;
la sussistenza dei requisiti delle persone dedicate a

compiti di segreteria;
la sussistenza per i conciliatori dei requisiti previsti

dall’art. 4, comma 4, lettera a) e b) del citato decreto
ministeriale n. 222/2004;

ö 10 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

Ela conformita' della polizza assicurativa richiesta ai
sensi dell’art. 4, comma 3, lettera b) del citato decreto
ministeriale n. 222/2004;

la conformita' del regolamento di procedura di con-
ciliazione ai sensi dell’art. 4, comma 3, lettera e) del
citato decreto ministeriale n. 222/2004;

la conformita' della tabella delle indennita' ai criteri
stabiliti dall’art. 3 del decreto ministeriale n. 223/2004;

Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n 5;
Visti i regolamenti adottati con decreti ministeriali

numeri 222 e 223 del 23 luglio 2004;

Dispone:

L’iscrizione nel registro degli organismi deputati a
gestire tentativi di conciliazione a norma dell’art. 38
del decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5 dell’asso-
ciazione: ßADR Concilmedý, con sede legale in Napoli,
via Pomponio Gaurico n. 21, C.F. 95086510633 e P.I.
05804571213.

La stessa viene iscritta, dalla data del presente prov-
vedimento, al n. 16 del registro degli organismi di con-
ciliazione, con le annotazioni previste dall’art. 3,
comma 4, del decreto ministeriale n. 222/2004.

L’ente o l’organismo iscritto e' obbligato a comuni-
care immediatamente tutte le vicende modificative dei
requisiti, dei dati e degli elenchi comunicati ai fini dell’i-
scrizione.

Il Responsabile del registro, si riserva di verificare il
mantenimento dei requisiti nonche¤ l’attuazione degli
impegni assunti.

Roma, 26 settembre 2007

Il direttore generale: Papa

07A09863

PROVVEDIMENTO 26 settembre 2007.

Iscrizione nel registro degli organismi deputati a gestire ten-
tativi di conciliazione, a norma dell’articolo 38 del decreto legi-
slativo 17 gennaio 2003, n. 5, dello ßSportello di Concilia-
zioneý della Camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura di Lucca.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto l’art. 3, comma 2, del decreto ministeriale
23 luglio 2004, n. 222, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 197 del 223 agosto 2004, nel quale si designa il
direttore generale della giustizia civile quale responsa-
bile del registro degli organismi deputati a gestire i ten-
tativi di conciliazione a norma dell’art 38, del decreto
legislativo 17 gennaio 2003, n. 5;

Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 35 del 12 febbraio 2007,
con il quale sono stati approvati i requisiti per l’iscri-
zione al registro degli organismi deputati a gestire i ten-
tativi di conciliazione a norma dell’art. 5, comma 1,
del decreto ministeriale 23 luglio 2004, n. 222;

Vista l’istanza in data 16 agosto 2007, pervenuta in
data 28 agosto 2007, integrata in data 5 settembre
2007, con la quale il dott. Claudio Guerrieri, nato a
Lucca l’8 novembre 1941, in qualita' di legale rappresen-
tante della Camera di commercio I.A.A. di Lucca, con
sede legale in Lucca, Corte Campana, n. 10 C.F.
80004310464 e P.IVA 00427080460, ha chiesto l’iscri-
zione dello ßSportello di Conciliazioneý, organismo
non autonomo costituito ai sensi dell’art. 2, comma 4,
della legge 29 dicembre 1993, n. 580, nell’ambito della
stessa Camera di commercio, per le finalita' relative alla
conciliazione stragiudiziale ai sensi degli articoli 38, 39
e 40 del decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5;

Considerato che i requisiti posseduti dallo ßSportello
di Conciliazioneý della Camera di commercio I.A.A.
di Lucca risultano conformi a quanto previsto dal
decreto dirigenziale 24 luglio 2006;

Verificate in particolare:

la sussistenza dei requisiti delle persone dedicate a
compiti di segreteria;

la sussistenza per i conciliatori dei requisiti previsti
nell’art. 4, comma 4, lettera a) e b) del citato decreto
ministeriale n. 222/2004;

la conformita' del regolamento di procedura di con-
ciliazione ai sensi dell’art. 4, comma 3, lettera e) del
citato decreto ministeriale n. 222/2004;

la conformita' della tabella delle indennita' ai criteri
stabiliti nell’art. 3 del decreto ministeriale n. 223/2004;

Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n 5;

Visti i regolamenti adottati con i decreti ministeriali
nn. 222 e 223 del 23 luglio 2004;

Dispone:

L’iscrizione nel registro degli organismi deputati a
gestire tentativi di conciliazione a norma dell’art 38 del
decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5, dell’organismo
non autonomo costituito dalla Camera di commercio
I.A.A. di Lucca, con sede legale in Lucca, Corte Cam-
pana, n. 10 C.F. 80004310464 e P.IVA 00427080460,
denominato ßSportello di Conciliazioneý.

Lo stesso viene iscritto, dalla data del presente prov-
vedimento, al n. 15 del registro degli organismi di con-
ciliazione, con le annotazioni previste dall’art. 3
comma 4 del decreto ministeriale n. 222/2004.

L’ente o l’organismo iscritto e' obbligato a comuni-
care immediatamente tutte le vicende modificative dei
requisiti, dei dati e degli elenchi comunicati ai fini dell’i-
scrizione.

Il responsabile del registro si riserva di verificare il
mantenimento dei requisiti nonche¤ l’attuazione degli
impegni assunti.

Roma, 26 settembre 2007

Il direttore generale: Papa

07A09864
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PROVVEDIMENTO 22 ottobre 2007.

Iscrizione nel registro degli organismi deputati a gestire ten-
tativi di conciliazione, a norma dell’articolo 38 del decreto legi-
slativo 17 gennaio 2003, n. 5, dell’organismo non autonomo
ßOrganismo di conciliazione dell’ordine degli avvocati di
Monzaý.

IL DIRETTORE GENERALE
della giustizia civile

Visto l’art. 3, comma 2 del decreto ministeriale
23 luglio 2004 n. 222, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 197 del 23 agosto 2004, nel quale si designa il
direttore generale della giustizia civile quale responsa-
bile del registro degli organismi deputati a gestire i ten-
tativi di conciliazione a norma dell’art. 38 del decreto
legislativo 17 gennaio 2003, n. 5;

Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 35 del 12 febbraio 2007,
con il quale sono stati approvati i requisiti per l’iscri-
zione al registro degli organismi deputati a gestire ten-
tativi di conciliazione a norma dell’art. 5, comma 1,
del decreto ministeriale 23 luglio 2004, n. 222;

Vista l’istanza del 25 giugno 2007, prot. DAG
5 luglio 2007, n. 0088955.E, integrata il 20 settembre
2007, prot DAG 2 ottobre 2007, n. 0125662.E, con la
quale l’avv. Attilio Carlo Villa, nato a Milano il
7 novembre 1959, in qualita' di legale rappresentante
dell’ente pubblico non economico Consiglio dell’ordine
degli avvocati di Monza, con sede legale in Monza
piazza Garibaldi n. 10, C.F. 85007810154, ha dichiarato
che con delibera consiliare del 5 marzo 2007, e' stato
costituito, nell’ambito dell’ente, un organismo, soggetto
non autonomo, per le finalita' relative alla conciliazione
stragiudiziale, ai sensi degli articoli 38, 39 e 40 del
decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5, denominato
ßOrganismo di conciliazione dell’ordine degli avvocati
di Monzaý;

Considerato che i requisiti posseduti dall’ente consi-
glio dell’ordine degli avvocati di Monza, risultano con-
formi a quanto previsto dal decreto dirigenziale
24 luglio 2006;

Verificata in particolare:
la sussistenza dei requisiti di onorabilita' dei rap-

presentanti, amministratori e soci;
la sussistenza dei requisiti delle persone dedicate a

compiti di segreteria;
la sussistenza per i conciliatori dei requisiti previsti

dall’art. 4, comma 4, lettera a) e b) del decreto mini-
steriale n. 222/2004;

la conformita' del regolamento di procedura di con-
ciliazione ai sensi dell’art. 4, comma 3, lettera e) del
decreto ministeriale n. 222/2004;

la conformita' della tabella delle indennita' ai criteri
stabiliti nell’art. 3 del decreto ministeriale n. 223/2004;

Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003, n 5;
Visti i regolamenti adottati con decreti ministeriali

numeri 222 e 223 del 23 luglio 2004;

Dispone:

L’iscrizione nel registro degli organismi deputati a
gestire tentativi di conciliazione a norma dell’art. 38
del decreto legislativo 17 gennaio 2003, n. 5, dell’orga-
nismo non autonomo costituito dall’ente pubblico non
economico costituito dal Consiglio dell’ordine degli
avvocati di Monza, con sede legale in Monza, piazza
Garibaldi n. 10, C.F. 85007810154, denominato ßOrga-
nismo di conciliazione dell’ordine degli avvocati di
Monzaý.

Lo stesso viene iscritto, dalla data del presente prov-
vedimento, al n. 17 del registro degli organismi di con-
ciliazione, con le annotazioni previste dall’art. 3,
comma 4 del decreto ministeriale n. 222/2004.

L’ente o l’organismo iscritto e' obbligato a comuni-
care immediatamente tutte le vicende modificative dei
requisiti, dei dati e degli elenchi comunicati ai fini dell’i-
scrizione.

Il responsabile del registro, si riserva di verificare il
mantenimento dei requisiti nonche¤ l’attuazione degli
impegni assunti.

Roma, 22 ottobre 2007

Il direttore generale: Papa

07A09862

MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

DECRETO 5 novembre 2007.

Indicazione del prezzo medio ponderato dei buoni ordinari
del Tesoro a centottantadue giorni, relativi all’emissione del
31 ottobre 2007.

IL DIRETTORE GENERALE
del Tesoro

Visto il decreto n. 100870 del 23 ottobre 2007, che ha
disposto per il 31 ottobre 2007 l’emissione dei buoni
ordinari del Tesoro a centottantadue giorni senza l’in-
dicazione del prezzo base di collocamento;

Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165;

Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzio-
nato decreto n. 100870 del 23 ottobre 2007, occorre
indicare con apposito decreto il prezzo risultante dal-
l’asta relativa all’emissione dei buoni ordinari del
Tesoro del 31 ottobre 2007;

Considerato che il prezzo di assegnazione del collo-
camento supplementare riservato agli operatori ßspe-
cialisti in titoli di Statoý e' pari al prezzo medio ponde-
rato d’asta;
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EDecreta:

Per l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro del
31 ottobre 2007 il prezzo medio ponderato dei B.O.T. a
centottantadue giorni e' risultato pari a 98,032.

Il prezzo massimo accoglibile ed il prezzo minimo
accoglibile per i B.O.T. a centottantadue giorni sono
risultati pari, rispettivamente, a 98.152 ed a 97,552.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze
e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

Roma, 5 novembre 2007

p. Il direttore generale: Cannata

07A10062

DECRETO 5 novembre 2007.

Indicazione del prezzo medio ponderato, della terza tranche
dei buoni ordinari del Tesoro a cinquantasette giorni, relativi
all’emissione del 31 ottobre 2007.

IL DIRETTORE GENERALE
del Tesoro

Visto il decreto n. 100956 del 23 ottobre 2007, che ha
disposto per 31 ottobre 2007 l’emissione della terza
tranche di buoni ordinari del Tesoro, con scadenza
27 dicembre 2007, della durata residua di cinquanta-
sette giorni, senza l’indicazione del prezzo base di collo-
camento;

Visto l’art. 4 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165;

Ritenuto che in applicazione dell’art. 4 del menzio-
nato decreto n. 100956 del 23 ottobre 2007, occorre
indicare con apposito decreto il prezzo risultante dal-
l’asta relativa all’emissione dei buoni ordinari del
Tesoro del 31 ottobre 2007;

Decreta:

Per l’emissione della terza tranche dei buoni ordinari
del Tesoro del 31 ottobre 2007 il prezzo medio ponde-
rato dei B.O.T. a cinquantasette giorni e' risultato pari
a 99,367.

Il prezzo massimo accoglibile ed il prezzo minimo
accoglibile per i B.O.T. a cinquantasette giorni sono
risultati pari, rispettivamente, a 99,403 ed a 99,214.

Il presente decreto verra' inviato all’Ufficio centrale
del bilancio del Ministero dell’economia e delle finanze
e sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.

Roma, 5 novembre 2007

p. Il direttore generale: Cannata

07A10063

MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 12 ottobre 2007.

Scioglimento della societa' cooperativa ßGermoglio soc. coop.
a r.l.ý, in Ciro' Marina, e nomina del commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla Confederazione cooperative italiane e rela-
tive alla societa' cooperativa sotto indicata;

Tenuto conto che la cooperativa risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del
codice civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del
codice civile con nomina di commissario liquidatore;

Decreta:

Art. 1.

La societa' cooperativa ßGermoglio soc. coop. a r.l.ý,
con sede in Ciro' Marina (Crotone), costituita in data
17 gennaio 1997, con atto a rogito del notaio Capoca-
sale Giulio di Ciro' Marina, REA n. 154385 e' sciolta
d’ufficio ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice
civile e il dott. Antonio Pancari, nato a Crotone il 12
dicembre 1974, residente in San Mauro Marchesano
(Crotone) a via San Salvatore n. 10, ne e' nominato
commissario liquidatore;

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001.

Contro il presente provvedimento e' possibile pro-
porre il ricorso amministrativo al Tribunale ammini-
strativo regionale ovvero straordinario al Presidente
della Repubblica nei termini e presupposti di legge.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 12 ottobre 2007

Il Ministro: Bersani

07A09925
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DECRETO 12 ottobre 2007.

Scioglimento della societa' cooperativa ßMillennium - Piccola
societa' cooperativa a responsabilita' limitataý, in Padova,
e nomina del commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla Confederazione cooperative italiane e rela-
tive alla societa' cooperativa sotto indicata;

Tenuto conto che la cooperativa risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del
codice civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del Comitato centrale per
le cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge
17 febbraio 1971, n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del
codice civile con nomina di commissario liquidatore;

Decreta:

Art. 1.

La cooperativa ßMillennium - Piccola societa' coope-
rativa a responsabilita' limitataý con sede in Padova,
costituita in data 14 ottobre 1999, con atto a rogito
del notaio dott. Magliulo Federico di Conselve
(Padova), REA n. 313134, e' sciolta d’ufficio ai sensi
dell’art. 2545-septiesdecies del codice civile e il dott.
Di Caterina Carlo Aldo, nato a Corato (Bari) il 17 feb-
braio 1949, e residente a Padova in vai G. Dupre¤ n. 4,
ne e' nominato commissario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Contro il presente provvedimento e' possibile pro-
porre il ricorso amministrativo al tribunale ammini-
strativo regionale ovvero straordinario al presidente
della Repubblica nei termini e presupposti di legge.

Roma, 12 ottobre 2007

Il Ministro: Bersani

07A09926

DECRETO 12 ottobre 2007.

Scioglimento della societa' cooperativa ßSicignano - Piccola
societa' cooperativa a r.l.ý, in Eboli, e nomina del commissario
liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Viste le risultanze ispettive di cui alla corrispondenza
resa dalla Confederazione cooperative italiane e rela-
tive alla societa' cooperativa sotto indicata;

Tenuto conto che la cooperativa risulta trovarsi nelle
condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del
codice civile;

Visto l’art. 12 del decreto legislativo 2 agosto 2002,
n. 220;

Visto il parere favorevole del Comitato centrale per
le cooperative di cui agli articoli 18 e 19 della legge
17 febbraio 1971, n. 127;

Ritenuta l’opportunita' di disporre il provvedimento
di scioglimento d’ufficio art. 2545-septiesdecies del
codice civile con nomina di commissario liquidatore;

Decreta:

Art. 1.

La cooperativa ßSicignano piccola societa' coopera-
tiva a r.l.ý con sede in Eboli (Salerno), costituita in data
24 settembre 1997, con atto a rogito del notaio dott.
Mazzarella Lucio di Eboli, REA n. 291551, e' sciolta
d’ufficio ai sensi dell’art. 2545-septiesdecies del codice
civile e il dott. Patanella Francesco, nato a Andria
(Bari) il 29 maggio 1974, con studio in Nola (Napoli) a
via S. Paolo Belsito n. 133, ne e' nominato commissario
liquidatore.

Art. 2.

Al commissario liquidatore spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001. Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Contro il presente provvedimento e' possibile pro-
porre il ricorso amministrativo al tribunale ammini-
strativo regionale ovvero straordinario al presidente
della Repubblica nei termini e presupposti di legge.

Roma, 12 ottobre 2007

Il Ministro: Bersani

07A09927
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EMINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

DECRETO 19 novembre 2007.

Integrazione del decreto 6 novembre 2007, concernente l’a-
brogazione del decreto 1� agosto 2005, recante la sospensione
dei decreti 6 maggio 2004 relativi al conferimento al Consorzio
di tutela Barolo, Barbaresco, Alba, Langhe, e Roero dell’inca-
rico a svolgere le funzioni di controllo previste dal decreto
29 maggio 2001 per le relative DOC, al fine di estendere le pre-
dette funzioni di controllo al vino DOCG ßDolcetto di Dogliani
Superioreý, ai sensi dell’articolo 11, comma 3, del decreto
29 marzo 2007.

IL DIRETTORE GENERALE
per la qualita' dei prodotti agroalimentari

Visto il regolamento (CE) n. 1493/1999 del Consiglio
del 17 maggio 1999 relativo all’organizzazione comune
del mercato vitivinicolo;

Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova
disciplina delle denominazioni d’origine dei vini;

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e
forestali 4 giugno 1997, n. 256, recante norme sulle
condizioni per consentire l’attivita' dei Consorzi volon-
tari di tutela e dei Consigli interprofessionali delle
denominazioni di origine e delle indicazioni geografi-
che tipiche dei vini;

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e
forestali 29 maggio 2001, recante il controllo sulla pro-
duzione dei vini di qualita' prodotti in regioni determi-
nate (V.Q.P.R.D.);

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole e
forestali 21 marzo 2002, concernente l’approvazione
dello schema di piano dei controlli, delle relative istru-
zioni e del prospetto tariffario ai fini dell’applicazione
del decreto ministeriale 29 maggio 2001, recante il con-
trollo sulla produzione dei vini di qualita' prodotti in
regioni determinate (V.Q.P.R.D.);

Visti i decreti ministeriali 6 maggio 2004 con i quali
sono stati conferiti al Consorzio di Tutela Barolo, Bar-
baresco, Alba, Langhe, e Roero l’incarico a svolgere le
funzioni di controllo previste dal decreto 29 maggio
2001 per le DOC ßLangheý, ßDolcetto delle Langhe
Monregalesiý, ßVerduno Pelaverga o Verdunoý, ßDol-
cetto di Diano d’Alba o Diano d’Albaý, Dolcetto di
Doglianiý e ßBarbera d’Albaý

Visto il decreto ministeriale 6 luglio 2005 con il quale
e' stata riconosciuta la denominazione di origine con-
trollata e garantita del vino ßDolcetto di Dogliani
Superioreý ed approvato il relativo disciplinare di pro-
duzione;

Visto il decreto ministeriale 1� agosto 2005 con il
quale, a seguito di motivata richiesta del citato Consor-
zio di tutela, e' stata temporaneamente sospesa l’attivita'
di controllo prevista dai predetti decreti ministeriali
6 maggio 2004;

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali 4 agosto 2006, concernente la
vigilanza sul controllo della produzione dei vini di qua-
lita' prodotti in regioni determinate (V.Q.P.R.D.);

Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali 29 marzo 2007 concernente
disposizioni sul controllo della produzione dei vini di
qualita' prodotti in regioni determinate (V.Q.P.R.D.);

Visto il decreto 13 luglio 2007 concernente l’approva-
zione dello schema di piano dei controlli, del prospetto
tariffario e la determinazione dei criteri per la verifica
della rappresentativita' della filiera vitivinicola, in
applicazione dell’art. 2, comma 2, del decreto ministe-
riale 29 marzo 2007, recante disposizioni sul controllo
della produzione dei vini di qualita' prodotti in regioni
determinate (VQPRD);

Visto il decreto 6 novembre 2007 concernente l’abro-
gazione del decreto ministeriale 1� agosto 2005, recante
la sospensione dei decreti ministeriali 6 maggio 2004
concernenti il conferimento al Consorzio di Tutela
Barolo, Barbaresco, Alba, Langhe, e Roero dell’inca-
rico a svolgere le funzioni di controllo previste dal
decreto 29 maggio 2001 per le DOC ßLangheý, ßDol-
cetto delle Langhe Monregalesiý, ßVerduno Pelaverga
o Verdunoý, ßDolcetto di Diano d’Alba o Diano
d’Albaý, ßDolcetto di Doglianiý e ßBarbera d’Albaý, e
l’adeguamento del piano dei controlli delle citate DOC
ai sensi dell’art. 11, comma 3, del decreto ministeriale
29 marzo 2007;

Considerato che la DOCG del vino ßDolcetto di
Dogliani Superioreý e' transitata a tale livello di ricono-
scimento, con il richiamato decreto ministeriale
6 luglio 2005, a partire dalla relativa tipologia della
DOC ßDolcetto di Doglianiý, per la quale era stato
approvato il piano dei controlli ed il prospetto tariffario
con il citato decreto ministeriale 6 maggio 2004, e per
la quale era stata sospesa l’attivita' di controllo in que-
stione con il citato decreto ministeriale 1� agosto 2005;

Ritenuto di dover integrare le disposizioni del pre-
detto decreto 6 novembre 2007, prevedendo l’adegua-
mento del piano dei controlli e del relativo prospetto
tariffario anche per la richiamata DOCG del vino
ßDolcetto di Dogliani Superioreý, cos|' come richiesto
dal citato Consorzio di tutela, sulla base della docu-
mentazione agli atti del Ministero e, in particolare, del
parere espresso con note del 2 luglio 2007 e del 30 otto-
bre 2007 dalla Regione Piemonte, favorevole alla
ripresa dell’attivita' di controllo anche per la DOCG di
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cui trattasi, nonche¤ del nuovo piano dei controlli della
DOCG ßDolcetto di Dogliani Superioreý e del relativo
prospetto tariffario, cos|' come depositati presso questo
Ministero in data 18 ottobre 2007, i quali soddisfano
alle condizioni di cui all’art. 11, comma 3, del decreto
ministeriale 29 marzo 2007;

Decreta:

Articolo unico

1. Ad integrazione delle disposizioni di cui al decreto
6 novembre 2007, richiamato nelle premesse, l’incarico
conferito al Consorzio di Tutela Barolo, Barbaresco,
Alba, Langhe, e Roero a svolgere le funzioni di con-
trollo previste dal decreto 29 maggio 2001 nei confronti
delle relative DOC, e' esteso al vino DOCG ßDolcetto
di Dogliani superioreý, sulla base delle prescrizioni pre-
viste nel nuovo piano dei controlli e nel relativo pro-
spetto tariffario depositato presso il Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, che risultano
adeguati allo schema di piano dei controlli ed al pro-

spetto tariffario approvati con il decreto ministeriale
13 luglio 2007, ai sensi dell’art. 11, comma 3, del
decreto ministeriale 29 marzo 2007.

2. A parziale modifica del disposto di cui all’art. 1,
comma 3 del citato decreto 6 novembre 2007, per la
DOCG in questione, le ditte imbottigliatrici, in confor-
mita' alle disposizioni di cui alla scheda 1 imbottigliatori
del piano dei controlli di cui al comma 1, devono
apporre sulle bottiglie o sui recipienti di capacita' non
superiore a cinque litri le fascette sostitutive dei con-
trassegni di Stato rilasciate dal Consorzio autorizzato
a seguito del parere di conformita' .

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 19 novembre 2007

Il direttore generale: La Torre

07A09915

DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA DELLE ENTRATE

PROVVEDIMENTO 12 novembre 2007.

Approvazione dello schema di certificazione degli utili corri-
sposti e dei proventi ad essi equiparati, delle ritenute operate e
delle imposte sostitutive applicate, di cui all’articolo 4,
commi 6-ter e 6-quater, del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 luglio 1998, n. 322.

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente provvedimento;

Dispone:

1. Approvazione dello schema di certificazione degli
utili corrisposti e dei proventi ad essi equiparati, delle rite-
nute operate e delle imposte sostitutive applicate.

1.1. EØ approvato l’annesso schema di certificazione di
cui all’art. 4, commi 6-ter e 6-quater, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, con
le relative istruzioni, da utilizzare per l’attestazione
degli utili derivanti dalla partecipazione a soggetti
all’imposta sul reddito delle societa' , residenti e non
residenti nel territorio dello Stato, in qualunque forma
corrisposti a soggetti residenti a decorrere dal
1� gennaio 2007, con esclusione degli utili assoggettati
a ritenuta alla fonte a titolo d’imposta o a imposta
sostitutiva.

1.2. Lo schema di certificazione di cui al punto 1.1 e' uti-
lizzato anche per l’attestazione dei dati relativi ai proventi
derivanti da titoli e strumenti finanziari di cui all’art. 44,
comma 2, lettera a) del testo unico delle imposte sui red-
diti, approvato con decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, da contratti di associa-
zione in partecipazione e cointeressenza di cui all’art. 44,
comma 1, lettera f) dello stesso testo unico nonche¤ i dati
relativi agli interessi riqualificati dividendi ai sensi del-
l’art. 98 del medesimo testo unico.

1.3. Lo schema di certificazione di cui al punto 1.1 e'
utilizzato in sostituzione di quello approvato con prov-
vedimento del 27 dicembre 2006, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 5 dell’8 gennaio 2007. Restano valide
le certificazioni rilasciate fino alla data di emanazione
del presente provvedimento purche¤ i dati ivi contenuti
siano rispondenti a quelli richiesti nello schema di certi-
ficazione di cui al punto 1.1.

1.4. La certificazione e' composta dai dati relativi al
soggetto che rilascia la certificazione nonche¤ dalla
Sezione I, concernente i dati relativi al soggetto emit-
tente, dalla Sezione II, concernente i dati relativi all’inter-
mediario non residente, dalla Sezione III, concernente i
dati sul percettore degli utili e dalla Sezione IV, relativa
ai dati sugli utili e sui proventi equiparati corrisposti.

1.5. La certificazione deve contenere tutti i dati previ-
sti nello schema approvato dal presente provvedimento,
esposti nella sequenza in esso prevista e con la esatta
indicazione del numero progressivo e della denomina-
zione del punto. La medesima certificazione puo' essere
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zata nello schema approvato. EØ ammessa la sottoscri-
zione anche mediante sistemi di elaborazione automa-
tica.

1.6. La certificazione e' compilata dai soggetti tenuti
all’obbligo delle comunicazioni di cui alla legge
29 dicembre 1962, n. 1745, e dagli altri soggetti che cor-
rispondono utili ed e' rilasciata al percettore entro i ter-
mini previsti dall’art. 4, comma 6-quater, del decreto
del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322.

Motivazioni.

Il presente schema di certificazione degli utili e degli
altri proventi corrisposti sostituisce quello precedente-
mente approvato con provvedimento del 27 dicembre
2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 5 del-
l’8 gennaio 2007.

Nel nuovo schema di certificazione, il termine del
rilascio da parte del sostituto d’imposta ai singoli per-
cettori di utili e proventi equiparati e' previsto entro la
data del 28 febbraio dell’anno successivo, come stabi-
lito dall’art. 4, comma 6-quater del decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 322 del 1998, cos|' come
modificato dall’art. 37, comma 10, lettera d), del
decreto legge n. 223 del 2006, convertito con modifica-
zioni dalla legge n. 248 del 4 agosto 2006.

Nello schema approvato, al fine di razionalizzare
l’esposizione dei dati riferiti alle diverse tipologie di
proventi oggetto della comunicazione al soggetto per-
cettore, permane la possibilita' di utilizzare la sezio-
ne IV, non solo per certificare gli utili derivanti dalla
partecipazione a soggetti Ires ma anche per l’indica-
zione dei dati relativi ai proventi derivanti da titoli e
strumenti finanziari di cui all’art. 44, comma 2, lette-
ra a) del TUIR, a contratti di associazioni in partecipa-
zione e cointeressenza di cui all’art. 44, comma 1, lette-
ra f), del TUIR con l’apporto di capitale ovvero di
capitale e opere o servizi e ad interessi riqualificati divi-
dendi ai sensi dell’art. 98 del TUIR.

Si riportano i riferimenti normativi del presente
provvedimento.

Riferimenti normativi.

Attribuzioni del direttore dell’Agenzia delle entrate:
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 57;

art. 62; art. 66; art. 67, comma 1; art. 68, comma 1;
art. 71, comma 3, lettera a); art. 73, comma 4);

statuto dell’Agenzia delle entrate, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2001 (art. 5,
comma 1; art. 6, comma 1);

regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 36 del
13 febbraio 2001 (art. 2, comma 1);

decreto del Ministro delle finanze 28 dicembre
2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 9 del
12 febbraio 2001.

Disciplina normativa di riferimento:

legge 29 dicembre 1962, n. 1745: istituzione di una
ritenuta d’acconto o d’imposta sugli utili distribuiti
dalle societa' e modificazioni della disciplina della
nominativita' obbligatoria dei titoli azionari;

decreto del Ministro delle finanze 4 febbraio 1998:
introduzione dell’obbligo di effettuare le comunicazioni
previste agli articoli 7, 8, 9 e 11 della legge 29 dicembre
1962, n. 1745, e successive modificazioni, nel modello
di dichiarazione del sostituto d’imposta, nonche¤ appro-
vazione dello schema di certificazione degli utili corri-
sposti, delle eventuali ritenute operate e dell’eventuale
credito d’imposta, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 35 del 12 febbraio 1998;

decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, e successive modificazioni: disposizioni in
materia di accertamento delle imposte sui redditi;

decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917: testo unico delle imposte sui redditi;

decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, in
base al quale, tra l’altro, devono essere stabilite con
decreto del Ministro delle finanze le modalita' per
l’adempimento dell’obbligo di rilascio della certifica-
zione dei redditi diversi di natura finanziaria;

decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio
1998, n. 322: regolamento recante modalita' per la pre-
sentazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui
redditi, all’imposta regionale sulle attivita' produttive e
all’imposta sul valore aggiunto (art. 4);

decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile
2003, n. 126: regolamento per la razionalizzazione e la
semplificazione di adempimenti tributari in materia di
imposte sui redditi, di IVA, di scritture contabili e di
trasmissione telematica (articoli 5 e 6);

decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326: disposizioni urgenti per favorire lo sviluppo e
per la correzione dell’andamento dei conti pubblici
(art. 40);

decreto del Ministero dell’economia e delle finanze
23 aprile 2004: disposizioni applicative del regime di
tassazione per trasparenza nell’ambito delle societa' di
capitali, di cui agli articoli 115 e 116 del testo unico
delle imposte sui redditi, pubblicato in Gazzetta Uffi-
ciale n. 101 del 30 aprile 2004;

decreto-legge n. 223 del 4 luglio 2006, convertito
con modificazioni dalla legge n. 248 del 4 agosto 2006:
disposizioni urgenti per il rilancio economico e sociale,
per il contenimento e la razionalizzazione della spesa
pubblica, nonche¤ interventi in maniera di entrate e di
contrasto all’evasione fiscale pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 153 del 4 luglio 2006.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 12 novembre 2007

Il direttore dell’Agenzia: Romano
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EPROVVEDIMENTO 14 novembre 2007.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento
dell’Ufficio di Bari 2.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Puglia

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente atto;

Dispone:

1. Irregolare funzionamento dell’Ufficio di Bari 2.

1.1 EØ accertato l’irregolare funzionamento dell’Uffi-
cio di Bari 2 nel giorno 22 ottobre 2007.

Motivazioni.

Le disposizioni di cui al presente atto scaturiscono
dalla circostanza che, a causa dell’adesione ad un’as-
semblea sindacale del personale addetto agli sportelli,
l’Ufficio di Bari 2 e' rimasto chiuso al pubblico nella
giornata del 22 ottobre 2007 dalle ore 11.30 alle ore 14.

La circostanza e' stata comunicata dal Direttore
del medesimo ufficio con nota prot. n. 116235 del
22 ottobre 2007.

Il Garante del Contribuente della Regione Puglia ha
espresso il proprio parere favorevole all’emanazione
del provvedimento accertativo della criticita' con nota
n. 1399/07 del 6 novembre 2007.

Alla luce di quanto sopra esposto, occorre regolare la
fattispecie indicata nel presente atto.

Si riportano i riferimenti normativi dell’atto.

Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300.

Decreto ministeriale 28 dicembre 2000.

Statuto dell’Agenzia delle entrate (art. 11, art. 13,
comma 1).

Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate (art. ; art. 7, comma 1).

Decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 luglio 1961, n. 770.

Legge 25 ottobre 1985, n. 592.

Legge 18 febbraio 1999, n. 28.

Decreto legislativo 26 gennaio 2001, n. 32 (art. 10).

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Bari, 14 novembre 2007

Il direttore regionale: Orsi

07A09914

PROVVEDIMENTO 14 novembre 2007.

Abrogazione dell’estratto conto periodico riepilogativo dei
versamenti con modello F24, eseguiti utilizzando i servizi tele-
matici dell’Agenzia delle entrate.

IL DIRETTORE DELL’AGENZIA

In base alle attribuzioni conferitegli dalle norme
riportate nel seguito del presente provvedimento;

Dispone:
Art. 1.

Abrogazione dell’estratto conto periodico

EØ abrogato l’estratto conto dei versamenti eseguiti
tramite modello F24 utilizzando i servizi telematici del-
l’Agenzia delle entrate, di cui agli articoli 1 e 2 del prov-
vedimento del 2 agosto 2007.
Motivazioni.

Con il provvedimento del 2 agosto 2007 e' stato
approvato il modello di estratto conto periodico, da
trasmettere tramite servizio postale, riepilogativo di
tutti i versamenti andati a buon fine, effettuati nel
periodo compreso tra il 1� ottobre 2006 ed il
31 dicembre 2007 tramite i servizi telematici dell’A-
genzia delle entrate.

Con il medesimo provvedimento e' stato approvato il
modello di quietanza telematica, prevista per ogni
pagamento F24 eseguito sia attraverso i servizi on line
dell’Agenzia delle entrate, sia utilizzando i servizi tele-
matici offerti dal circuito bancario, postale o degli
agenti della riscossione; le quietanze relative alle opera-
zioni eseguite a partire dal 1� ottobre 2006 con i sistemi
on line dell’Agenzia, sono disponibili sul ßCassetto
fiscaleý a far data dal 30 settembre 2007.

Grazie alla semplicita' di utilizzo, gia' nel primo
periodo di applicazione e' stato riscontrata una signifi-
cativa quantita' di accessi dell’utenza al servizio ßrice-
vuteý del ßCassetto fiscaleý. Tale positivo riscontro,
unitamente al fatto che la quietanza telematica assorbe
integralmente le ßfunzioniý del documento riepiloga-
tivo dei versamenti eseguiti, nel quadro di un generale
contenimento della spesa pubblica, ha indotto a rite-
nere diseconomico l’invio dell’estratto conto periodico.

Pertanto, nell’ottica di assicurare sempre maggiore
efficienza ed economicita' alle attivita' poste in essere
dall’Agenzia delle entrate, l’eliminazione dell’estratto
conto periodico consente una significativa riduzione
dei costi garantendo comunque la qualita' dei servizi
offerti.
Riferimenti normativi.

Attribuzioni del direttore dell’Agenzia delle entrate.
Decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300 (art. 8,

comma 1; art. 57; art. 62; art. 66; art. 67, comma 1;
art. 68, comma 1; art. 71, comma 3, lettera a); art. 73,
comma 4);

Statuto dell’Agenzia delle entrate, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2001 (art. 5,
comma 1; art. 6, comma 1);
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Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle
entrate, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 36 del
13 febbraio 2001 (art. 2, comma 1);

Decreto del Ministro delle Finanze 28 dicembre
2000, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 9 del
12 febbraio 2001.
Disciplina normativa di riferimento.

Decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 (art. 17 - 30):
ßNorme di semplificazione degli adempimenti dei con-
tribuenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell’im-
posta sul valore aggiunto, nonche¤ di modernizzazione
del sistema di gestione delle dichiarazioni, pubblicato
in Gazzetta Ufficiale n. 174 del 28 luglio 1997;

Decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223 (art. 37
comma 49), convertito con modificazioni dalla legge
4 agosto 2006, n. 248: ßDisposizioni urgenti per il
rilancio economico e sociale, per il contenimento e la
razionalizzazione della spesa pubblica, nonche¤ inter-
venti in materia di entrate e di contrasto all’evasione
fiscaleý, pubblicato in Gazzetta Ufficiale n. 153 del
4 agosto 2006;

Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del
4 ottobre 2006 - differimento al 1� gennaio 2007 del ter-
mine fissato al 10 ottobre 2006 dall’art. 37, comma 49,
del decreto legge n. 223/2206 per l’obbligo di utilizzare
modalita' telematiche per i versamenti effettuati da sog-
getti titolari di partita IVA diversi da quelli individuati
dall’art. 73, comma 1, lettere a) e b) del TUIR.

Il presente provvedimento sara' pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 14 novembre 2007

Il direttore dell’Agenzia: Romano

07A09916

AGENZIA DEL TERRITORIO

PROVVEDIMENTO 13 novembre 2007.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del
servizio di pubblicita' immobiliare dell’Ufficio provinciale di
Pordenone.

IL DIRETTORE REGIONALE
per il Friuli-Venezia Giulia

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n,498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norma per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28,

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 43 del 22 febbraio 1999, che ha sostituito l’art. 3 del
decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, convertito, con
modificazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770, come
sostituito dall’art. 2 della legge 25 ottobre 1985, n. 592,

che ha dettato nuove disposizioni in materia di man-
cato funzionamento degli uffici finanziari, tra cui l’ave-
re demandato la competenza ad emanare il decreto di
accertamento del periodo di mancato o irregolare fun-
zionamento degli uffici finanziari al direttore generale,
regionale o compartimentale;

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
21 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di ammini-
strazione dell’Agenzia del territorio approvato dal
comitato direttivo nella seduta del 5 dicembre 2000
con il quale e' stato disposto: ßTutte le strutture, i ruoli
e poteri o le procedure precedentemente in essere nel
Dipartimento del territorio alla data di entrata in
vigore del presente regolamento manterranno validita'
fino all’attivazione delle strutture specificate attraverso
le disposizioni di cui al precedente art. 8, comma 1ý;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il garante del contribuente;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Vista la disposizione organizzativa n. 24 del 26 feb-

braio 2003 con la quale l’Agenzia del territorio ha atti-
vato le direzioni regionali a decorrere dal 1� marzo
2003;

Rilevato l’irregolare funzionamento del servizio di
pubblicita' immobiliare di Pordenone per il giorno
26 ottobre 2007 e che lo stesso e' da attribuirsi allo scio-
pero del personale, proclamato dalle OO.SS. nazionali
di categoria CGIL-FP, CISL-FPS,UIL-PA EUIL-FPL;

Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi
evento di carattere eccezionale non riconducibile a
disfunzioni organizzative dell’ufficio;

Visto il parere favorevole del garante del contri-
buente della regione Friuli Venezia Giulia espresso con
nota datata 31 ottobre 2005, protocollo n. 361/2007;

Decreta:

che e' accertato il periodo di irregolare funzionamento
in data 26 ottobre 2007 del servizio di pubblicita' immo-
biliare dell’ufficio provinciale di Pordenone dell’Agen-
zia del territorio.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Trieste, 13 novembre 2007

Il direttore regionale: Torrone

07A09922
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EPROVVEDIMENTO 15 novembre 2007.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento dei
servizi di pubblicita' immobiliare dell’Ufficio provinciale di
Varese.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 Finanze, foglio n. 278,
con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa ese-
cutiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592,
Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,

n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il garante del contribuente;

Vista la nota prot. n. 8309 del 26 ottobre 2007 del
direttore dell’ufficio provinciale di Varese, con la quale
sono stati comunicati la causa ed il periodo di mancato
funzionamento dell’ufficio, limitatamente ai servizi di
pubblicita' immobiliare, nel giorno 26 ottobre 2007;

Accertato che il mancato funzionamento dell’ufficio
provinciale di Varese, e' dipeso dalla partecipazione
della maggior parte del personale allo sciopero indetto
dalle OO.S. nazionali, tale da non consentire all’ufficio
stesso di svolgere i propri compiti istituzionali;

Sentito l’ufficio del garante del contribuente che con
nota prot. n. 2038 in data 12 novembre 2007 ha
espresso parere favorevole in merito;

Dispone:

L’accertato l’irregolare funzionamento dell’ufficio
provinciale di Varese, limitatamente ai servizi di pub-
blicita' immobiliare, nel giorno 26 ottobre 2007.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 15 novembre 2007

Il direttore regionale: Guadagnoli

07A09921

PROVVEDIMENTO 15 novembre 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento dei
servizi di pubblicita' immobiliare dell’Ufficio provinciale di
Sondrio.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Lombardia

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 - Finanze, foglio
n. 278, con cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata
resa esecutiva l’Agenzia del territorio, prevista dal-
l’art. 64 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norme per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari,

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto l’art. 33 della legge 18 febbraio 1999, n. 28;
Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;
Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,

n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’Ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’Amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il garante del contribuente;

Vista la nota prot. n. 6127 del 24 ottobre 2007 del
Direttore dell’Ufficio provinciale di Sondrio, con la
quale sono stati comunicati la causa ed il periodo di
mancato funzionamento dell’ufficio, limitatamente ai
Servizi di pubblicita' immobiliare, nel giorno 23 ottobre
2007;

Accertato che l’interruzione dei servizi dell’Ufficio
provinciale di Sondrio, e' dipesa da un malfunziona-
mento del sistema informativo, tale da non consentire
all’ufficio stesso di svolgere i propri compiti istituzio-
nali;

Sentito l’Ufficio del garante del contribuente che con
nota prot. 2039 del 12 novembre 2007 ha espresso
parere favorevole in merito;

Dispone:

EØ accertato il mancato funzionamento dell’Ufficio
provinciale di Sondrio, limitatamente ai Servizi di pub-
blicita' immobiliare, nel giorno 23 ottobre 2007.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Milano, 15 novembre 2007

Il direttore regionale: Guadagnoli

07A09978
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DETERMINAZIONE 12 novembre 2007.

Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Latina.

IL DIRETTORE REGIONALE
del Lazio

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, con legge 28 luglio 1961 n. 770,
recanti norme per la sistemazione di talune situazioni
dipendenti da mancato o irregolare funzionamento
degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29;
Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del

28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei Conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 finanze, foglio 278, con
cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e stata resa esecu-
tiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di ammini-
strazione dell’Agenzia del territorio approvato dal
comitato direttivo nella seduta del 5 dicembre 2000
con il quale e' stato disposto: ßTutte le strutture, i ruoli
e poteri e le procedure precedentemente in essere nel
Dipartimento del territorio alla data di entrata in
vigore del presente regolamento manterranno validita'
fino all’attivazione delle strutture specificate attraverso
le disposizioni di cui al precedente art. 8, comma 1ý;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’Ufficio
occorre verificare che, lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’amministrazione finan-
ziaria e sentire il garante del contribuente;

Vista la nota inviata in data 26 ottobre 2096, prot.
n. 14820, con la quale e' stata comunicata che per il
giorno 26 ottobre 2007, c’e' stato una mancata eroga-
zione del servizio di accettazione delle formalita' del-
l’Ufficio provinciale di Latina dovuto allo sciopero del
personale preposto a tale servizio, rendendo impossi-
bile, normale attivita' dell’Ufficio;

Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi
evento di carattere eccezionale non riconducibile a
disfunzioni organizzative dal1’Ufficio provinciale di
Latina;

Vista la nota n. 317 E/G del 23 agosto 2004 inviata
all’Ufficio del garante del contribuente ai sensi del-
l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001 n. 32;

Vista la disposizione dell’Agenzia del territorio del
10 aprile 2001 prot. R/16123, che individua nella dire-
zione regionale, la struttura competente ad adottare i
decreti di mancato o irregolare funzionamento degli
uffici dell’Agenzia;

Vista la disposizione organizzativa n. 24 prot. 17500/
2003 del 26 febbraio 2003, con la quale l’Agenzia del
territorio dispone l’attivazione delle Direzioni regionali
e la cessazione delle Direzioni compartimentali;

Considerato che, ai sensi del citato decreto-legge
21 giugno 1961, n. 498, occorre accertare il periodo di
mancata regolarita' del funzionamento dell’Ufficio
presso il quale si e' verificato l’evento eccezionale;

Determina:

Il periodo di mancato funzionamento dell’Ufficio
provinciale del sotto indicato ufficio e' accertato come
segue:

per il giorno 26 ottobre 2007, mancato funziona-
mento;

e sospensione delle attivita' connesse ai servizi del-
l’Ufficio provinciale di Latina; Regione Lazio: Agenzia
del territorio - Ufficio provinciale di Latina.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 12 novembre 2007

Il direttore regionale:Molinari

07A09860

DETERMINAZIONE 13 novembre 2007.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento del-
l’Ufficio provinciale di Imperia, area servizi catastali e pubbli-
cita' immobiliare e della sezione staccata di Sanremo, area ser-
vizi pubblicita' immobiliare.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Liguria

Visto il decreto-legge 21 giugno l96l, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norma per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;
Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del

28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 finanze, foglio 278, con
cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa esecu-
tiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di ammini-
strazione dell’Agenzia del territorio approvato dal
comitato direttivo nella seduta del 5 dicembre 2000
con il quale e' stato disposto: ßTutte le strutture, i ruoli
e poteri e le procedure precedentemente in essere nel
Dipartimento del territorio alla data di entrata in
vigore del presente regolamento manterranno validita'
fino all’attivazione delle strutture specificate attraverso
le disposizioni di cui al precedente art. 8, comma 1ý;
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EVisto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il garante del contribuente;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165;
Visto la nota inviata dall’Ufficio provinciale di Impe-

ria in data 9 novembre 2007 prot. n. 7033, con la quale
e' stata comunicata la causa ed il periodo di irregolare
funzionamento dello stesso Ufficio provinciale e della
sezione staccata di Sanremo;

Accertato che l’irregolare funzionamento dei citati
uffici e' da attribuirsi allo sciopero indetto dalle Orga-
nizzazioni Sindacali nel giorno 26 ottobre 2007;

Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi
evento di carattere eccezionale non riconducibile a
disfunzioni organizzative degli Uffici;

Visto il parere favorevole dell’ufficio del garante del
contribuente espresso con nota datata 13 novembre
2007 prot. n. 5638;

Determina:

EØ accertato il periodo di irregolare funzionamento
dei servizi catastali e di pubblicita' immobiliare dei sotto
indicati uffici come segue: il giorno 26 ottobre 2007 -
Regione Liguria: Ufficio provinciale di Imperia area
servizi catastali e di pubblicita' immobiliare e sezione
staccata di Sanremo area servizi pubblicita' immobi-
liare.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Genova, 13 novembre 2007

Il direttore regionale:Griffa

07A09858

DETERMINAZIONE 13 novembre 2007.

Accertamento del periodo di irregolare funzionamento dell’Uf-
ficio provinciale di Savona, area servizi catastali e della
sezione staccata di Finale Ligure, area servizi pubblicita'
immobiliare.

IL DIRETTORE REGIONALE
della Liguria

Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modificazioni, nella legge 28 luglio 1961,
n. 770, recante norma per la sistemazione di talune
situazioni dipendenti da mancato o irregolare funzio-
namento degli uffici finanziari;

Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592;

Visto il decreto del Ministro delle finanze n. 1390 del
28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei Conti il
29 dicembre 2000, registro n. 5 finanze, foglio 278, con
cui a decorrere dal 1� gennaio 2001 e' stata resa esecu-
tiva l’Agenzia del territorio, prevista dall’art. 64 del
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto l’art. 9, comma 1, del regolamento di ammini-
strazione dell’Agenzia del territorio approvato dal
comitato direttivo nella seduta del 5 dicembre 2000
con il quale e' stato disposto: ßTutte le strutture, i ruoli
e poteri e le procedure precedentemente in essere nel
Dipartimento del territorio alla data di entrata in
vigore del presente regolamento manterranno validita'
fino all’attivazione delle strutture specificate attraverso
le disposizioni di cui al precedente art. 8, comma 1ý;

Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001,
n. 32, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 53 del
5 marzo 2001, che ha modificato gli articoli 1 e 3 del
citato decreto-legge n. 498/1961, sancendo che prima
dell’emissione del decreto di accertamento del periodo
di mancato o irregolare funzionamento dell’ufficio
occorre verificare che lo stesso non sia dipeso da
disfunzioni organizzative dell’amministrazione finan-
ziaria e sentire al riguardo il garante del contribuente;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165;

Visto la nota inviata dall’Ufficio provinciale di
Savona in data 26 ottobre 2007 prot. n. 11313, con la
quale e' stata comunicata la causa ed il periodo di irre-
golare funzionamento dello stesso Ufficio provinciale e
della sezione staccata di Finale Ligure;

Accertato che l’irregolare funzionamento dei citati
uffici e' da attribuirsi allo Sciopero indetto dalle Orga-
nizzazioni Sindacali nel giorno 26 ottobre 2007;

Ritenuto che la suesposta causa deve considerarsi
evento di carattere eccezionale non riconducibile a
disfunzioni organizzative degli uffici;

Visto il parere favorevole dell’ufficio del Garante del
Contribuente espresso con nota datata 13 novembre
2007 prot. n. 5638;

Determina:

EØ accertato il periodo di irregolare funzionamento
dei servizi catastali e di pubblicita' immobiliare dei sotto
indicati uffici come segue: il giorno 26 ottobre 2007 -
Regione Liguria: ufficio provinciale di Savona area ser-
vizi catastali e sezione staccata di Finale Ligure area
servizi pubblicita' immobiliare.

Il presente decreto verra' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Genova, 13 novembre 2007

Il direttore regionale:Griffa

07A09859
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Soppressione del Consolato d’Italia in Atene e istituzione della
Cancelleria consolare presso l’Ambasciata d’Italia in Atene

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
di concerto con

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE
(Omissis).

Decreta:

Art. 1.
A decorrere dal 1� novembre 2007 e' soppresso il Consolato d’Ita-

lia in Atene.

Art. 2.
A decorrere dal 1� novembre 2007 e' istituita una Cancelleria

consolare presso l’Ambasciata d’Italia in Atene, con la seguente circo-
scrizione consolare: il territorio dello Stato.

(Omissis).

Art. 7.
Il presente decreto sara' trasmesso all’Ufficio centrale di bilancio

per il visto di competenza.
Roma, 17 ottobre 2007

Il Ministro degli affari esteri
D’Alema

Il Ministro dell’economia
e delle finanze

Padoa Schioppa

07A09919

Soppressione del Consolato d’Italia a Il Cairo e istituzione presso
l’Ambasciata d’Italia a Il Cairo della Cancelleria consolare

IL MINISTRO DEGLI AFFARI ESTERI
di concerto con

IL MINISTRO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE
(Omissis).

Decreta:

Art. 1.
A decorrere dal 1� novembre 2007 e' soppresso il Consolato d’Ita-

lia a Il Cairo.

Art. 2.
A decorrere dal 1� novembre 2007 e' istituita presso l’Ambasciata

d’Italia a Il Cairo una Cancelleria consolare.
(Omissis).

Art. 6.
Il presente decreto sara' trasmesso all’Ufficio centrale di bilancio

per il visto di competenza.
Roma, 17 ottobre 2007

Il Ministro degli affari esteri
D’Alema

Il Ministro dell’economia
e delle finanze

Padoa Schioppa

07A09917

Determinazione della circoscrizione territoriale della Cancel-
leria consolare presso l’Ambasciata d’Italia a Il Cairo in
seguito alla soppressione del Consolato d’Italia a Il Cairo
e modifica della dipendenza degli uffici consolari onorari
italiani.

IL DIRETTORE GENERALE PER IL PERSONALE

(Omissis).

Decreta:

Art. 1.

A decorrere dal 1� novembre 2007 la circoscrizione territoriale
della Cancelleria consolare dell’Ambasciata d’Italia a Il Cairo e'
determinata come segue: il territorio dello Stato, ad esclusione dei
governatorati compresi nella circoscrizione del Consolato generale
d’Italia ad Alessandria (Egitto).

Art. 2.

A decorrere dal 1� novembre 2007 il Consolato onorario a Sharm
el Sheikh nonche¤ i vice consolati onorari a Luxor ed a Hurgada sono
posti alle dipendenze dell’Ambasciata d’Italia a Il Cairo (Egitto).

Art. 3.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 26 ottobre 2007

Il direttore generale per il personale
Sanfelice di Monteforte

07A09918

Modifica della dipendenza degli uffici consolari onorari italiani
in seguito alla soppressione del Consolato d’Italia ad Atene
ed alla istituzione di una Cancelleria presso l’Ambasciata
d’Italia ad Atene.

IL DIRETTORE GENERALE PER IL PERSONALE

(Omissis).

A decorrere dal 1� novembre 2007 vengono posti alle dipendenze
dell’Ambasciata d’Italia in Atene i seguenti uffici consolari onorari:

i consolati onorari in Corfu' , Patrasso e Salonicco;

i vice consolati onorari in Iraklion, Rodi e Volos;

le agenzie consolari onorarie in Alessandropoli, Cefalonia,
Chania' , Chios, Corinto, Ioannina, Kavala, Komotini, Kos, Larissa,
Lemno, Paros, Santorini e Siros.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Roma, 26 ottobre 2007

Il direttore generale per il personale
Sanfelice di Monteforte

07A09920

ö 28 ö



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

EMINISTERO DELLA DIFESA

Conferimento di onorificenze al valore militare

Con decreto del Presidente della Repubblica del 24 luglio 2007,
al Maresciallo Capo Guglielmino Rosario, nato ad Acireale (Cata-
nia), l’8 febbraio 1964, e' stata concessa una medaglia di Bronzo al
Valore Militare, con la conseguente motivazione:

ßOperatore di mezzo di soccorso, ceduto in rinforzo ad un com-
plesso minore meccanizzato, si distingueva nei combattimenti del
giorno 16 maggio 2004 per eccezionale coraggio, sprezzo del pericolo
e determinazione. Dopo ore di aspri ed intensi combattimenti in cor-
rispondenza della base libeccio, nonostante i reiterati tentativi delle
unita' meccanizzate e blindate volti a superare le barricate erette dai
miliziani a nord del ponte alfa sul fiume Eufrate per annientare alcune
postazioni di mortai miliziane, apriva una breccia per consentire l’au-
spicato trafilamento delle unita' arretrate. in particolare, precedeva il
complesso minore ed incurante del pericolo, con estrema freddezza,
sotto un intensissimo fuoco di armi c/c, automatiche e di reparto,
superava di slancio le barricate spazzando via senza esitazione ogni
resistenza. Successivamente, prendeva parte al combattimento impie-
gando le armi di bordo per tutto il corso dell’azione. nell’occasione
dimostrava rara freddezza e determinazione e si distingueva per l’ec-
cezionale coraggio non esitando ad esporsi in prima persona per il
successo dell’operazione.

Magnifica figura di sottufficiale, generoso, audace e determi-
nato, che con il suo operato ha rinnovato i fasti e il prestigio del
reggimento e della Forza Armataý. ö An Nasiriyah (IRAQ),
16 maggio 2004.

Con decreto del Presidente della Repubblica del 24 luglio 2007,
al Sergente Biason Pietro, nato ad Portogruaro (Venezia), il 27
novembre 1973, e' stata concessa un medaglia di Bronzo al Valore
Militare, con la conseguente motivazione:

ßComandante di squadra rangers, in forza alla Task Force ‘‘Spe-
cial Forces’’ inquadrata nell’IT JTF, partecipante all’operazione
‘‘Antica Babilonia’’ in Iraq, assolveva il proprio incarico con prege-
vole professionalita' , spiccato senso del dovere e della responsabilita' ,
ponderata e lucida iniziativa, ammirevole capacita' operativa, enco-
miabile impegno personale ed elevatissime doti umane e caratteriali.
In particolare, veniva impiegato nell’operazione ‘‘Condor Eye’’ il cui
scopo era quello di condurre una pattuglia nell’ambito di Suq Ash
Shuyukh per verificarne lo stato di ordine e sicurezza. Nel corso
dell’operazione il mezzo su cui viaggiava la sua squadra e del quale
era il responsabile, imboccato il viale principale del villaggio, veniva
colpito frontalmente da un razzo del tipo RPG7. La violenta esplo-
sione che ne derivava, immobilizzava il mezzo che prendeva fuoco
lasciando incolume il personale presente a bordo. Consapevole del
grave pericolo ed incurante della propria incolumita' , sotto copertura
dell’arma di bordo conduceva i suoi uomini verso appigli tattici che
permettessero loro di rispondere al fuoco avversario e facilitare lo
sganciamento. Dopo aver indirizzato il fuoco della squadra verso la
sorgente di fuoco avversario, resosi conto che il capo arma a bordo
del mezzo gia' in fiamme aveva difficolta' ad uscire dallo stesso, riattra-
versava la linea di fuoco per aiutare il commilitone. Riuscito nel suo
intento, si congiungeva nuovamente alla sua squadra e continuava
nell’azione di fuoco contro elementi ostili che continuavano ad essere
una minaccia per l’intero dispositivo.

Splendida figura di volontario dell’esercito italiano, che con
il suo operato ha contribuito in maniera determinante a dare
lustro al reparto di appartenenza e ad elevare l’immagine della
Forza armata in ambito internazionaleý. ö An Nasiriyah
(IRAQ), 7 maggio 2004.

Con decreto del Presidente della Repubblica del 24 luglio 2007,
al Mar. ord. Lupoli Marcello, nato a Bari, l’8 dicembre 1972, e' stata
concessa un medaglia di Bronzo al Valore Militare, con la conse-
guente motivazione: ßComandante di plotone lagunari impiegato a
difesa della base Libeccio in Nasiriyah, sottoposta ormai da diversi
giorni al fuoco dei miliziani irakeni, dimostrava senso del dovere e

capacita' organizzative eccezionali, nonostante la difficile e per certi
versi drammatica situazione da sostenere. In particolare grazie al
suo coraggio, senso del dovere, spirito di sacrificio e sprezzo del peri-
colo manteneva salda la posizione assegnata infondendo sicurezza e
fiducia ai propri uomini e portandosi di persona dove piu' alto era il
rischio, malgrado il fuoco incessante di armi portatili e mortai,
rispondendo con determinazione al fuoco e tenendo sempre il con-
trollo della situazione nonostante la forte pressione del nemico. peral-
tro durante l’attacco, colpita una postazione da un colpo di
mortaio avversario, si esponeva a grave rischio della vita per portare
soccorso ai militari colpiti che trascinava personalmente in un luogo
piu' sicuro per portare loro i primi soccorsi.

Fulgido esempio di comandante dotato delle piu' alte virtu'
militari, di elevatissimo spirito di sacrificio e di incondizionato attac-
camento ai propri uomini e al proprio reparto, che con il suo operato
ha contribuito ad elevare il prestigio della Forza armata e l’immagine
dell’Italia nel contesto internazionaleý. ö An Nasiriyah (IRAQ),
16 maggio 2004.

Con decreto del Presidente della Repubblica del 24 luglio 2007,
al Caporal Maggiore (VFB) Patrizio Luca, nato a Capua (Caserta),
il 21 luglio 1982, e' stata concessa un medaglia di Bronzo al Valore
Militare, con la conseguente motivazione: ßMitragliere di una squa-
dra fucilieri arretrata, attestata sul lato sud del ponte sul fiume
Eufrate nell’abitato di An Nasiriyah, reagiva prontamente dal proprio
veicolo non protetto al violento fuoco di armi automatiche e contro-
carro che elementi avversari sviluppavano contro il suo mezzo dagli
edifici circostanti. Con fredda determinazione e lucido coraggio,
inquadrava le sorgenti di fuoco nemiche ingaggiandole con l’arma di
reparto. Il suo fuoco di copertura risultava determinante e consentiva
ai commilitoni di trovare posizioni defilate da cui organizzare la
difesa. Benche¤ ferito, persisteva nell’azione di copertura dei commili-
toni consentendo a tutti gli uomini della squadra di acquisire posi-
zioni defilate e coperte, lasciandosi soccorrere solo dopo aver avuto
la certezza dell’assolvimento del proprio compito.

Magnifica figura di bersagliere, impavido e coraggioso, che con-
ferisce lustro al corpo di appartenenza ed all’Esercito tuttoý. ö An
Nasiriyah (IRAQ), 6 aprile 2004.

07A09924

MINISTERO DELLO SVILUPPO
ECONOMICO

Avvio del procedimento per lo scioglimento di cinquantadue
societa' cooperative aventi sede nella regione Lazio

La scrivente amministrazione, in relazione agli atti di propria
competenza, comunica ai sensi e per gli effetti dell’art. 7 della legge
n. 241/1990, che e' avviato il procedimento per lo scioglimento d’uffi-
cio senza nomina di liquidatore delle societa' cooperative sotto elen-
cate, in quanto, dagli accertamenti effettuati, le stesse risultano tro-
varsi nelle condizioni previste dall’art. 2545-septiesdecies del codice
civile.

I soggetti legittimati di cui al citato art. 7 della legge n. 241/1990,
potranno chiedere informazioni o far pervenire memorie e documenti
entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso, ai
seguenti numeri: fax 06/43532299 - tel. 06/47055069 o all’indirizzo:
Ministero dello sviluppo economico, Direzione generale per gli enti
cooperativi, Div. V, via Molise n. 2 - 00187 Roma.

Responsabile del procedimento e' la dott.ssa Maria Elena Mari.
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Gabriele Iuzzolino, redattoreAUGUSTA IANNINI, direttore

(GU-2007-GU1-276) Roma, 2007 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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GAZZETTA UFFICIALE
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO ANNO 2008 (salvo conguagl io) (* )

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione e 257,04)
(di cui spese di spedizione e 128,52)

- annuale
- semestrale

e 438,00
e 239,00

Tipo A1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi i soli supplementi ordinari contenenti i provvedimenti legislativi:
(di cui spese di spedizione e 132,57)
(di cui spese di spedizione e 66,28)

- annuale
- semestrale

e 309,00
e 167,00

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione e 19,29)
(di cui spese di spedizione e 9,64)

- annuale
- semestrale

e 68,00
e 43,00

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dellaCE:
(di cui spese di spedizione e 41,27)
(di cui spese di spedizione e 20,63)

- annuale
- semestrale

e 168,00
e 91,00

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione e 15,31)
(di cui spese di spedizione e 7,65)

- annuale
- semestrale

e 65,00
e 40,00

Tipo E Abbonamentoai fascicoli dellaseriespeciale destinataai concorsi indetti dalloStatoedallealtrepubblicheamministrazioni:
(di cui spese di spedizione e 50,02)
(di cui spese di spedizione e 25,01)

- annuale
- semestrale

e 167,00
e 90,00

Tipo F Abbonamentoai fascicolidellaseriegenerale, inclusi tutti isupplementiordinari,edai fascicolidellequattroseriespeciali:
(di cui spese di spedizione e 383,93)
(di cui spese di spedizione e 191,46)

- annuale
- semestrale

e 819,00
e 431,00

Tipo F1 Abbonamento ai fascicoli della serie generale inclusi i supplementi ordinari con i provvedimenti legislativi e ai fascicoli
delle quattro serie speciali:

(di cui spese di spedizione e 264,45)
(di cui spese di spedizione e 132,22)

- annuale
- semestrale

e 682,00
e 357,00

N.B.: L’abbonamento alla GURI tipo A, A1, F, F1 comprende gli indici mensili
Integrando con la somma di e 80,00 il versamento relativo al tipo di abbonamento alla Gazzetta Ufficiale - parte prima -
prescelto, si ricevera' anche l’Indice Repertorio Annuale Cronologico per materie anno 2008.

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO

Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) e 56,00

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale e 1,00
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico e 1,50
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Bollettino Estrazioni, ogni 16 pagine o frazione e 1,00
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico e 6,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

5a SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione e 127,00) - annuale e 295,00
(di cui spese di spedizione e 73,00) - semestrale e 162,00

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione e 39,40) - annuale e 85,00
(di cui spese di spedizione e 20,60) - semestrale e 53,00

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) e 1,00
I.V.A. 20% inclusa

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

Abbonamento annuo e 190,00
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% e 180,50

Volume separato (oltre le spese di spedizione) e 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita, in abbonamento ed a fascicoli separati, anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate e' raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - Gli abbonamenti annui decorrono dal 1o gennaio al 31 dicembre, i semestrali dal 1o gennaio al 30 giugno e dal 1o luglio al 31 dicembre.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI IN USO APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

ABBONAMENTI UFFICI STATALI
Resta confermata la riduzione del 52% applicata sul solo costo di abbonamento

* tariffe postali di cui al Decreto 13 novembre 2002 (G.U. n. 289/2002) e D.P.C.M. 27 novembre 2002 n. 294 (G.U. 1/2003) per soggetti iscritti al R.O.C.
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